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Treni, Fontana attacca
«Offeso e indignato
dai disservizi sulla rete»
Regione. Il governatore: «Infrastruttura  vecchia e ammalorata, ma da Rfi
investimenti insufficienti». Critiche le opposizioni: «Si rivolga a Salvini»

Pendolari ieri sera  alla 
stazione  di Bergamo. Contro
 i disservizi dura presa 
di posizione ieri da parte
 del presidente della Regione 
Attilio Fontana   foto colleoni

Il vertice in Regione sui treni con Fontana e Lucente

n Il presidente:
«C’era un accordo
per investire
14 miliardi, non è 
stato rispettato»

n Casati (Pd):
«In questi anni 
nessun intervento 
regionale efficace 
presso il ministero»

S
e Attilio Fontana si dice 
«offeso e indignato» 
(testuali parole) per i 
disservizi del sistema 
ferroviario regionale, 

figuriamoci come si sentono i 
pendolari lombardi ogni santo 
giorno. Vero che, con una certa 
dose di astuzia politica, il gover-
natore ha usato la definizione 
«disservizi sulla rete» spostan-
do così il pallino nel campo di 
Rfi, ovvero le Ferrovie, ovvero lo 
Stato, ma ci permettiamo som-
messamente di riportare la que-
stione sul binario giusto: è il si-
stema che non va, è quello da ri-
vedere di sana pianta.

È innegabile che in questi an-
ni la Regione abbia investito - e 
tanto, 2 miliardi di euro - per il 

rinnovo del materiale rotabile, 
come lo è il fatto che l’operazione 
Trenord si sia dimostrata asso-
lutamente non all’altezza delle 
esigenze dei pendolari della 
Lombardia.  Regione che da sola 
fa viaggiare ogni giorno 700mila 
persone,  lo stesso numero di 
passeggeri di Lazio, Veneto e 
Piemonte messe insieme. 

Il sistema di una società asso-
lutamente paritaria tra Regione 
e Stato tramite le controllate 
Fnm e Trenitalia si è rivelato 
inefficace e il primo ad ammet-
terlo è stato proprio Fontana 
quando aveva annunciato in 
un’intervista a L’Eco di Berga-
mo l’intenzione di chiedere al 
ministero la cessione di quell’1% 
necessario a spostare l’ago della 

bilancia dalla parte di Palazzo 
Lombardia.  Era metà aprile di 
un anno fa, da allora non ci sono 
state più notizie. E questo, parti-
colare non secondario, nono-
stante la presenza a Roma di un 
Governo amico e del medesimo 
colore politico di quello che  go-
verna la Regione da mo’. E se 
proprio vogliamo chiudere il 
cerchio, con un ministro del-
l’Economia come Giancarlo 
Giorgetti, lombardo come quel-
lo alle  Infrastrutture  e Traspor-
ti, Matteo Salvini: entrambi 
esponenti (il secondo pure se-
gretario)  della Lega, partito che 
da 11 anni esprime il  presidente 
della Regione, prima Roberto 
Maroni e dal 2018   Fontana. 

Per carità, al di là delle enun- Trenord è la società paritaria  tra Stato e Regione

Città
cronaca@eco.bg.it
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/

trasporto ferroviario

Da sabato sera
per 24 ore
scatta lo sciopero
nazionale 

 
 Sciopero nazionale del traspor-
to ferroviario  di 24 ore , dalle ore 
21 di sabato 12 ottobre alle ore 
20. 59 di domenica 13 ottobre. 
Essendo una giornata festiva 
non  sono previste fasce orarie 
di garanzia. Lo sciopero è stato 
indetto dalle sigle sindacali Cub 
Trasporti  e Sgb e potrebbe inte-
ressare sia i convogli di Trenord 

che quelli di Trenitalia. I treni 
in circolazione  sabato sera arri-
veranno a destinazione se  con 
orario di partenza previsto en-
tro le ore 21 e termine  della cor-
sa entro le ore 22. Anche per i  
regionali di Trenitalia, in Lom-
bardia e nelle regioni limitrofe, 
possono verificarsi variazioni. 
G. B. R. 

lorenzo catania

 «Ultimamente nel 
trasporto ferroviario di pun-
tuale ci sono solo i disservizi 
sulla rete. Lo dico senza mezzi 
termini: la situazione è inac-
cettabile e sono profonda-
mente indignato e offeso dalla 
gestione di Rfi. Ricordo anco-
ra il protocollo sottoscritto in-
sieme nel 2019 che prevedeva 
un investimento di 14 miliardi 
in 7 anni sulla nostra rete, che 
è ormai vecchia e ammalorata, 
ma credo al momento non sia 
stato impegnato neanche un  
miliardo e dubito che ci sarà la 
capacità di spenderne 13 nei 
prossimi 2 anni».

Il vertice
 La locomotiva d’Europa ar-
ranca - quella letterale dei tre-
ni almeno - e a confermarlo è il 
presidente della Regione, At-
tilio Fontana. Il governatore, 
insieme all’assessore ai Tra-
sporti Franco Lucente,  ha in-
contrato ieri mattina a Palaz-
zo Lombardia  i rappresentan-
ti di FerrovieNord, Rfi e Tre-
nord (di cui proprio la Regio-
ne detiene il 50% delle quote 
attraverso la controllata Fnm, 
l’altro 50% è dello Stato trami-
te la controllata Trenitalia).

 Oggetto della riunione la si-
tuazione relativa al trasporto 
ferroviario regionale, anche 
alla luce degli ultimi disagi 
causati ai passeggeri soprat-
tutto per i guasti sulle linee.  

ta» conclude il governatore.
 «Sottoscrivo quanto detto 

dal presidente Fontana, che 
ringrazio per la presenza a 
questo incontro – ha sottoli-
neato l’assessore Lucente –. 
Ho voluto fortemente questa 
riunione per verificare e chie-
dere spiegazioni a tutti gli enti 
coinvolti riguardo alla situa-
zione di difficoltà che sta vi-
vendo il sistema dei trasporti 
lombardo. Il mese di settem-
bre è stato disastroso, con inci-
denti e avversità meteo che 
hanno aggravato il quadro, con 
evidenti ricadute sulla pun-
tualità dei treni circolanti. Tra 
disservizi e interruzioni deri-
vanti dagli interventi infra-
strutturali, la situazione è pe-
rò diventata insostenibile. E di 
certo non più tollerabile: noi 
abbiamo il dovere di fornire 
un servizio adeguato ai citta-
dini, che hanno il diritto di 
avere treni puntuali». Diver-
samente, continua Lucente, 
«se un treno è soppresso 
l’utente lo deve sapere in anti-
cipo e deve essere messo in 
condizioni di poter prendere 
un altro treno. Ecco perché – 
ha aggiunto – esorto tutti gli 
attori coinvolti ad un maggior 
coordinamento e sinergia, ol-
tre al rigoroso rispetto dei 
tempi nei lavori programmati. 
A tal proposito, ho intenzione 
di programmare una serie di 
incontri sui territori,  con le 
istituzioni, gli enti e le associa-

Consiglio regionale.  «Meglio 
tardi che mai» ha detto il con-
sigliere regionale bergamasco 
del Partito Democratico, Da-
vide Casati, riguardo alle dure 
parole di Fontana e Lucente 
sui  disservizi ferroviari.  «Con 
le ultime loro dichiarazioni il 
presidente Fontana e l’asses-
sore Lucente – prosegue Ca-
sati – aggiungono la loro indi-
gnazione a quella ormai co-
stante dei pendolari. È grave – 
punge poi il consigliere dem –  
che in questi anni la Regione 
Lombardia non sia mai inter-
venuta in modo efficace pres-
so il ministero dei Trasporti e 
nei confronti della propria so-
cietà Trenord, e che nell’ulti-
mo contratto di rinnovo della 

«Pretendo risposte concrete – 
ha affermato Fontana – e non 
sono più disposto ad accettare 
le solite scuse. I nostri cittadi-
ni non possono continuare a 
subire i disagi che quotidiana-
mente si verificano sulla no-
stra rete. Pretendo un imme-
diato intervento per elimina-
re tutti i guasti che troppo 
spesso si verificano. Serve un 
puntuale cronoprogramma e 
il dettaglio degli interventi 
che verranno posti in essere. 
Oltre a un maggiore coordina-
mento con Trenord e una co-
municazione diversa: perché i 
cittadini hanno il diritto di co-
noscere per tempo gli even-
tuali disservizi che dovranno 
affrontare durante la giorna-

Un sistema
da rivedere
e le risposte
del Governo

L’analisi

zioni locali per verificare di 
persona, insieme ai rappre-
sentanti di Rfi, FerrovieNord 
e Trenord, le maggiori critici-
tà che sta vivendo il sistema 
ferroviario locale».

 La riunione si è conclusa 
con la formale richiesta avan-
zata dalla Regione Lombardia 
ai rappresentanti di Ferrovie-
Nord, Rfi e Trenord di calen-
darizzare un nuovo incontro 
in tempi brevi per analizzare 
le soluzioni proposte, al fine di 
migliorare sensibilmente i 
servizi offerti ai cittadini.

Le reazioni
 La netta presa di posizione di 
Fontana ha scatenato le rea-
zioni delle opposizioni in 
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 La stazione di Berga-
mo è un universo di storie di vi-
ta: un viavai di chi si reca al la-
voro, all’università, di chi si 
sposta per turismo.  Storie che 
si intrecciano – specie quelle 
dei pendolari, che ogni mattina 
si ritrovano alla banchina – at-
torno ad alcuni elementi comu-
ni: i ritardi, le cancellazioni, i 
disagi.

 Scegliamo di vivere una mat-
tinata insieme a loro, per speri-
mentare direttamente la situa-
zione. Siamo in stazione alle 
7,25, il biglietto acquistato onli-
ne, pronti per andare a Milano 
Centrale con il treno delle 7,40 
(12 euro andata e ritorno). In-
ganniamo il tempo dando 
un’occhiata al monitor, imma-
giniamo i viaggi delle persone 
in attesa verso le destinazioni 
più diverse. I treni sulla linea 
per Ponte San Pietro, come no-
to,  sono sostituiti dal servizio 
di bus a causa dei lavori di rad-
doppio dei binari. Il display al-
l’ingresso della stazione riporta 
il regionale delle 7,27 per Bre-
scia in partenza con 15 minuti 
di ritardo. Tanto per comincia-
re. 

Ma il bello (si fa per dire) ar-
riva leggendo il tabellone  un 
paio di righe sotto: il «nostro» 
treno, quello che avevamo pen-
sato di prendere per raggiunge-
re Milano, non è semplicemen-
te in ritardo. proprio non c’è. 
«Cancellato», recita lo schermo 
luminoso. 

La ragazza in piedi accanto 
a noi legge, poi scuote la testa, 
spazientita. «È il mio primo 
giorno di lavoro a Milano» dice. 
È originaria di Vibo Valentia e 
ha superato da qualche giorno 
il colloquio di assunzione in 
un’importante azienda del ca-
poluogo regionale, della quale 
preferisce non fare il nome; 
chiede di restare anonima an-
che lei, ma non si sottrae a un 
commento: «Sono due settima-
ne che vivo questi disagi. È la 
terza volta che il treno viene 
cancellato» precisa. I problemi 
del trasporto ferroviario li co-
nosceva bene. Quelli della Ca-
labria, però. Si dice assai stupita 
di trovare una situazione non 
tanto diversa in Lombardia: 
«Mi aspettavo un altro tipo di 
servizio. Non vedo la differenza 
con la Calabria» chiosa.

Luigi lavora come chimico in 
Svizzera e martedì è venuto a 
trovare il fratello a Bergamo. E 
se in Svizzera sono tutti pun-
tuali come i proverbiali  orologi,   
qui da noi «i disagi sono alluci-
nanti», sentenzia. «Milano è un 
disastro» continua il giovane, 

Pendolari accalcati sul treno per Milano Centrale ieri mattina. Il convoglio precedente  è stato cancellato 

Il racconto. Ieri mattina soppresso il treno delle 7,40 per Milano Centrale
Poi tutti accalcati su quello successivo. «Ma a destinazione  arriviamo tardi»

giorno: cancellazioni - anche 
improvvise - e ritardi dai 10 ai 
60 minuti nelle ore di punta ma 
anche nelle fasce meno fre-
quentate. I viaggi in treno di-
ventano «un’esperienza este-
nuante». Per gli studenti - so-
prattutto universitari con ob-
bligo di frequenza - l’unica via 
è quella della sopportazione. 
Qualcuno è rassegnato al punto 
da anticipare l’uscita da casa  
per prendere il treno preceden-
te, garantendosi così qualche 
possibilità in più di arrivare per 
tempo a destinazione.

 Il disagio più grave, dice So-
nia, studentessa universitaria, 
è quando capita che il treno si 
fermi in una stazione prece-
dente a quella di destinazione. 
Studia Ingegneria Biomedica a 
Milano e, sostiene, «ci vuole 
molta pazienza».

 Anche Luca e Arbana sono 
studenti. «Io vedo una situazio-
ne molto peggiorata nell’ulti-
mo mese e mezzo» dice il pri-
mo. Per la seconda, che fre-
quenta un master in Marketing 

e parte da Verdello-Dalmine, «è 
invivibile, arrivo sempre tar-
di». I disservizi si mescolano al 
costo dell’abbonamento sem-
pre più alto. «Quattro anni fa il 
mensile integrato con i mezzi 
di Milano costava 90 euro, 
adesso 114 euro. Pago sempre 
di più».

 Dopo qualche attesa, alle 
8,02 partiamo con la corsa suc-
cessiva. Un unico treno racco-
glie gli utenti di due corse. I 
viaggiatori delle 7,40 si riversa-
no sul binario 2 Ovest, da cui è 
finalmente in partenza il treno, 
nella speranza di trovare un se-
dile libero, ma per molti lo sfor-
zo è vano. Le carrozze sono sti-
pate di passeggeri in piedi,  ac-
calcati nei corridoi, davanti alle 
porte. Una ragazza, una delle 
tante senza posto a sedere, tira 
fuori dallo zaino il quaderno e 
si mette a ripassare; se i mezzi 
pubblici non sono il luogo idea-
le per lo studio, lo sono tanto-
meno se si deve stare in piedi. 
In molti sbuffano. Il clima che 
si respira, seppure nella sonno-
lenza dovuta alla sveglia presto, 
è di frustrazione e rassegnazio-
ne.

Il treno arriva a Milano  Cen-
trale alle 8,50. Luca e Arbana si 
fermerebbero a raccontare 
qualche altro capitolo della lo-
ro quotidiana odissea da pen-
dolari,  ma non c’è tempo. «Scu-
sa, ma se ci fermiamo ancora 
arriveremo tardi a lezione» di-
cono. E scivolano via, di corsa, 
come ogni mattina. Sperando 
che con il treno di rientro alla 
sera  fili tutto liscio. 

L. Cat. 

Lo sconforto dei pendolari
«Puntuali solo i disagi»

Il display che indica la cancellazione del treno delle 7.40

raccontando di essere stato 
particolarmente contento la 
sera precedente, quando il suo 
treno per tornare a casa da Mi-
lano è partito sì in ritardo, ma 
solo di pochi minuti. «In Italia 
prendo treni fantasma, non ci 
sono comunicazioni in corri-
spondenza dei binari, fino al-
l’ultimo non sai se, quando e da 
dove parte il tuo treno. In Sviz-
zera abbiamo un abbonamento 
generale con cui si può andare 
ovunque, le connessioni sono 
garantite e l’app, in caso di ri-
tardi o cancellazioni, suggeri-
sce il percorso alternativo mi-
gliore».

 I problemi, raccontano altri  
pendolari, sono all’ordine del 

ciazioni di principio e degli slo-
gan elettorali è di tutta evidenza 
che sbrogliare una matassa del 
genere non è una cosa semplice 
né tantomeno rapida. «Esistono 
due tipi di pazzi: i matti veri e 
propri e quelli che sperano di ri-
sanare le ferrovie» diceva tal 
Giulio Andreotti, uno che di que-
ste cose se ne intendeva. E il di-
scorso vale pari pari se riducia-
mo lo scenario alla Lombardia. 

Fa benissimo la Regione a 
pretendere da Rfi «risposte con-
crete, un puntuale cronopro-
gramma e il dettaglio degli inter-
venti che verranno posti in esse-
re» per usare le parole del  gover-
natore, ma qui la partita non è 
solo tecnica, bensì politica: è da 
Roma che devono arrivare le ri-

sposte giuste e pure lì governa il 
centrodestra, quindi alibi non ce 
ne sono più né tantomeno si può 
continuare in una sorta di ping-
pong  senza che la pallina delle 
responsabilità venga messa a 
terra una volta per tutte.

Se è vero, e non ne dubitiamo, 
che il piano degli investimenti di 
ammodernamento infrastrut-
turale non è stato rispettato, la 
Regione Lombardia deve avere 
sì la forza istituzionale  di convo-
care i referenti delle  varie socie-
tà delle Ferrovie per chiedere lu-
mi, ma soprattutto quella politi-
ca di ottenere delle risposte dal 
Governo. Lo stesso che non più 
tardi di giugno scorso ha nomi-
nato i nuovi vertici del gruppo.
Dino Nikpalj  

n Un viaggiatore:
«Fino all’ultimo 
non sai se, quando 
e da dove partirà
 il tuo convoglio»

I dati

Quasi il  7%
delle corse
subisce ritardi
o soppressioni

 
Su 75.865 treni programmati in 
un mese, 1.593 sono stati sop-
pressi e 3.483 hanno accumula-
to ritardi superiori al quarto 
d’ora. Totale: 5.076 treni in tutta 
la Lombardia hanno avuto disa-
gi significativi o pesanti, il 6,69% 
del totale. È questo l’ultimo bi-
lancio sulla puntualità del servi-
zio di Trenord, con dati riferiti 

a luglio 2024, come emerge dai 
report per la determinazione del 
«bonus ritardi». È una geografia 
variegata, quella dei disservizi 
sui binari lombardi, con linee 
particolarmente penalizzate e 
altre meno: si va da un disservi-
zio minimo dello 0,62% sulla 
«mini-linea» Voghera Piacenza 
(solo 162 treni in un mese, e ap-

pena uno in ritardo oltre i 15’ al 
picco del 20% di disservizi sulla 
Mortara-Novara (su 285 corse, 
51 sono state soppresse e 6 han-
no maturato ritardi oltre i 15’). 
Quanto alle linee che servono la 
Bergamasca, solo la Cremona-
Treviglio vede riconosciuto il 
bonus (i disservizi hanno ri-
guardato il 15,13% delle corse, il 

bonus scatta sopra il 10%). Dis-
servizi al 9,89% delle corse sulla 
Bergamo-Milano via Carnate, al 
5,94% sulla Bergamo-Milano 
via Pioltello, al 5,28% sulla Vero-
na-Brescia-Treviglio-Milano, al 
5,20% sulla Bergamo-Treviglio, 
al 4,80% sulla Novara-Milano-
Treviglio, al 3,89% sulla Lecco-
Bergamo-Brescia.

concessione a Trenord abbia 
aumentato di diversi milioni 
di euro il corrispettivo a suo 
favore senza prevedere di fat-
to in modo chiaro il raggiungi-
mento di importanti obiettivi 
di miglioramento. Ci chiedia-
mo, ancora una volta e soprat-
tutto vista la consapevolezza 
dello stato del servizio, come 
mai sia stato anche aumentato 
l’emolumento al direttore ge-
nerale di Fnm e di Trenord. E 
anche cosa abbia da dire il mi-
nistro dei Trasporti, Matteo 
Salvini, a fronte di questi con-
tinui disagi causati da Rfi di 
cui lui è il primo responsabi-
le».

 Il capogruppo lombardo del 
M5S, Nicola Di Marco, rincara 

la dose: «Dopo circa sette anni 
da presidente Fontana si è fi-
nalmente accorto della situa-
zione intollerabile che vivono 
quotidianamente i pendolari 
lombardi e tutti i cittadini che 
si servono del trasporto ferro-
viario regionale. Così il cen-
trodestra, che ricordiamo go-
vernare in Lombardia da circa 
trent’anni, ha partorito la 
grande soluzione, maggior co-
ordinamento fra Rfi, Trenord 
e Ferrovie Nord. Per altre idee 
illuminanti suggerisco al pre-
sidente di citofonare in via 
Bellerio e chiedere del mini-
stro dei Trasporti, il leader 
lombardo della Lega, Matteo 
Salvini» conclude.
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Piemonte messe insieme. 

Il sistema di una società asso-
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e Stato tramite le controllate 
Fnm e Trenitalia si è rivelato 
inefficace e il primo ad ammet-
terlo è stato proprio Fontana 
quando aveva annunciato in 
un’intervista a L’Eco di Berga-
mo l’intenzione di chiedere al 
ministero la cessione di quell’1% 
necessario a spostare l’ago della 

bilancia dalla parte di Palazzo 
Lombardia.  Era metà aprile di 
un anno fa, da allora non ci sono 
state più notizie. E questo, parti-
colare non secondario, nono-
stante la presenza a Roma di un 
Governo amico e del medesimo 
colore politico di quello che  go-
verna la Regione da mo’. E se 
proprio vogliamo chiudere il 
cerchio, con un ministro del-
l’Economia come Giancarlo 
Giorgetti, lombardo come quel-
lo alle  Infrastrutture  e Traspor-
ti, Matteo Salvini: entrambi 
esponenti (il secondo pure se-
gretario)  della Lega, partito che 
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bardia e nelle regioni limitrofe, 
possono verificarsi variazioni. 
G. B. R. 

lorenzo catania

 «Ultimamente nel 
trasporto ferroviario di pun-
tuale ci sono solo i disservizi 
sulla rete. Lo dico senza mezzi 
termini: la situazione è inac-
cettabile e sono profonda-
mente indignato e offeso dalla 
gestione di Rfi. Ricordo anco-
ra il protocollo sottoscritto in-
sieme nel 2019 che prevedeva 
un investimento di 14 miliardi 
in 7 anni sulla nostra rete, che 
è ormai vecchia e ammalorata, 
ma credo al momento non sia 
stato impegnato neanche un  
miliardo e dubito che ci sarà la 
capacità di spenderne 13 nei 
prossimi 2 anni».

Il vertice
 La locomotiva d’Europa ar-
ranca - quella letterale dei tre-
ni almeno - e a confermarlo è il 
presidente della Regione, At-
tilio Fontana. Il governatore, 
insieme all’assessore ai Tra-
sporti Franco Lucente,  ha in-
contrato ieri mattina a Palaz-
zo Lombardia  i rappresentan-
ti di FerrovieNord, Rfi e Tre-
nord (di cui proprio la Regio-
ne detiene il 50% delle quote 
attraverso la controllata Fnm, 
l’altro 50% è dello Stato trami-
te la controllata Trenitalia).

 Oggetto della riunione la si-
tuazione relativa al trasporto 
ferroviario regionale, anche 
alla luce degli ultimi disagi 
causati ai passeggeri soprat-
tutto per i guasti sulle linee.  

ta» conclude il governatore.
 «Sottoscrivo quanto detto 

dal presidente Fontana, che 
ringrazio per la presenza a 
questo incontro – ha sottoli-
neato l’assessore Lucente –. 
Ho voluto fortemente questa 
riunione per verificare e chie-
dere spiegazioni a tutti gli enti 
coinvolti riguardo alla situa-
zione di difficoltà che sta vi-
vendo il sistema dei trasporti 
lombardo. Il mese di settem-
bre è stato disastroso, con inci-
denti e avversità meteo che 
hanno aggravato il quadro, con 
evidenti ricadute sulla pun-
tualità dei treni circolanti. Tra 
disservizi e interruzioni deri-
vanti dagli interventi infra-
strutturali, la situazione è pe-
rò diventata insostenibile. E di 
certo non più tollerabile: noi 
abbiamo il dovere di fornire 
un servizio adeguato ai citta-
dini, che hanno il diritto di 
avere treni puntuali». Diver-
samente, continua Lucente, 
«se un treno è soppresso 
l’utente lo deve sapere in anti-
cipo e deve essere messo in 
condizioni di poter prendere 
un altro treno. Ecco perché – 
ha aggiunto – esorto tutti gli 
attori coinvolti ad un maggior 
coordinamento e sinergia, ol-
tre al rigoroso rispetto dei 
tempi nei lavori programmati. 
A tal proposito, ho intenzione 
di programmare una serie di 
incontri sui territori,  con le 
istituzioni, gli enti e le associa-

Consiglio regionale.  «Meglio 
tardi che mai» ha detto il con-
sigliere regionale bergamasco 
del Partito Democratico, Da-
vide Casati, riguardo alle dure 
parole di Fontana e Lucente 
sui  disservizi ferroviari.  «Con 
le ultime loro dichiarazioni il 
presidente Fontana e l’asses-
sore Lucente – prosegue Ca-
sati – aggiungono la loro indi-
gnazione a quella ormai co-
stante dei pendolari. È grave – 
punge poi il consigliere dem –  
che in questi anni la Regione 
Lombardia non sia mai inter-
venuta in modo efficace pres-
so il ministero dei Trasporti e 
nei confronti della propria so-
cietà Trenord, e che nell’ulti-
mo contratto di rinnovo della 

«Pretendo risposte concrete – 
ha affermato Fontana – e non 
sono più disposto ad accettare 
le solite scuse. I nostri cittadi-
ni non possono continuare a 
subire i disagi che quotidiana-
mente si verificano sulla no-
stra rete. Pretendo un imme-
diato intervento per elimina-
re tutti i guasti che troppo 
spesso si verificano. Serve un 
puntuale cronoprogramma e 
il dettaglio degli interventi 
che verranno posti in essere. 
Oltre a un maggiore coordina-
mento con Trenord e una co-
municazione diversa: perché i 
cittadini hanno il diritto di co-
noscere per tempo gli even-
tuali disservizi che dovranno 
affrontare durante la giorna-

Un sistema
da rivedere
e le risposte
del Governo

L’analisi

zioni locali per verificare di 
persona, insieme ai rappre-
sentanti di Rfi, FerrovieNord 
e Trenord, le maggiori critici-
tà che sta vivendo il sistema 
ferroviario locale».

 La riunione si è conclusa 
con la formale richiesta avan-
zata dalla Regione Lombardia 
ai rappresentanti di Ferrovie-
Nord, Rfi e Trenord di calen-
darizzare un nuovo incontro 
in tempi brevi per analizzare 
le soluzioni proposte, al fine di 
migliorare sensibilmente i 
servizi offerti ai cittadini.

Le reazioni
 La netta presa di posizione di 
Fontana ha scatenato le rea-
zioni delle opposizioni in 
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